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IL REPORTAGE. Seconda tappa del nostro viaggio fra i divi della «giovane Hollywood» 

Il mito continua 
Ma Jimmy Dean 
non abita più qui 
Seconda puntata nel nostro viaggio fra i giovani divi di 
Hollywood Partendo dal Viper, il nuovo locale aperto 
da Johnny Depp davanti al quale e recentemente morto 
River Phoenix, cerchiamo di analizzare il mondo in cui 
vivono e il mondo da cui vengono Sono per lo più ra­
gazzi di provincia Per i quali il mito di Hollywood fun­
ziona ancora, e si riassume in un nome fin troppo ovvio 
e proverbiale quello di James Dean 

STEFANO PISTOLINI 

• LOS ASCI-LO 11 divismo giova­
nile americano i suoi protagonisti 
e i suoi vizi neppure troppo privati 
Da Los \ngeles sulle tracce del 
cronista locale St ipimi Rebello 
continuiamo il nostro v i a r i o nel 
mondo dei nuovi «ribelli per tor/a» 
di Ho!lw»ood E a meta del viaggio 
incontriamo un nome Simbolico 
Inevitabile Jimmv Dean sempre 
Jimmv De in sembra che ogni at­
tore che arriva in citta prima o poi 
inevitabilmente debba (are i conti 
con il suo fantasma -Johnnv 
Depp Christian Slater River Phoe­
nix prima o poi e lascuno di loro 
e stato paragonato i James Dean 
dice Rebello con condiscenden/a 
È un paragone sempre perdente 

lui e morto giovanissimo nel pai 
spettacolare dei modi dopo aver 
offerto le più spettacolari interpre­
tazioni Era unico nel suo genere e 
se n 0 andato subito Non possia­
mo sapere come si sarebbe svilup­
pi la la sua carriera se tosse vissuto 
lino ad oggi torse sarebbe finito in 
un orribile serial televisivo sem­
brando solo vecchio e noioso È 
capitato a tanti Quindi Dean ha 
avuto la fortuna di sparire al culmi­
ne della propria arte ancora cir­
condato da un alone di mistero 
Joe Hvams nella sua biografia del-
I attore racconta dei solipsistici 
stati di trancech James Dean isola­
to da chiunque lo circondasse 
percuotendo un bongo tenuto tra 
li gambe- la sigaretta appesa alle 
labbra lo sguardo perso In pochi 
minuti tutti gli erano attorno n 
adorazione Un aneddoto che an­
cora oggi strega i giovani attori la 
sintesi del carisma -Gli attori di og­
gi - riprende Rebcllo - non posso­
no tare altro che invidiare quel! irr-
pctibik stato di grazia Ma ora ab­
biamo bisogno di nuove icone di 
qualcosa che dia al contempora­
neo il viporc dcila leggenda Non 
possiamo continuare ad acconten­
tarci di un fantasma pallido' 

Questi discorsi come lo sgo­
mento suscitato dalla scomparvi 
di Phoenix danno la misura di 
quanto la morte costituisca un fat­
tore insolito ad Hollw\ood 'Ce 
qualcosa di sew e di diretto nella 
morte Quando uno muore giova­

ne lo fa nel cuore della propria 
belle/za e della propria energia Di 
lui si dira che il potenziale e rima­
sto inesplorato Molti giovani attori 
sono affascinati da un discor>o co­
me questo Fare qualcosa di me­
morabile e poi sparire Senza quel­
la lenta spaventosa decadenza 
verso la mezza età Coni e ridotto 
Marion Brando7 Non e morto ma 
artisticamente non esiste più Cre­
do che molti suoi vecchi fan gli 
portino rancore per essere soprav­
vissuto al suo splendore 

Torniamo sullo 
Strip il posto dei pese-
cali Quello che e 
convintit i di notte su 
questi marciapiedi in 
qualsiasi altro posto 
d America portereb­
be dritto in prigione 
Sullo Strip no e il ser 
raglio delle stravagan­
ze unavetnna per tu 
risti che espone spon­
taneamente il lato 
oscuro dello \ltou bit 
\tne\s \nc he questo 
e mito e di nuovo 
anche questo e busi 
ness C e una parola 
che va di moda sullo 
Strip e ricorre sui roto­
calchi \peed veloci­
ta Sinonimo di anfetamina ma 
anche base di una filosofia di vita 
La notte che Rivere morto mi han­

no telefonato por darmi la notizia 
racconta Rebello Ho risposto an­
cora mezzo addormentato e ho 
detto No non può essere River 
devi sbagliarti con Keanu El iache 
vive stilla corsia di sorpasso 

Uno a Manco ali altro sfilano i 
club e i ristoranti alcuni incornicia 
li al neon altri nella penombra Le 
limousine incnx lano su e giù si­
lenziose The Gate Maxx Olevi 
Babvlon Roxburv C n C s ilViper 
Club piccoli scuri broccati e affre­
schi alle pareti Essere qui serve per 
tarsi vedere sperare nell incontro 
fortunato nell appuntamento per 
il giorno dopo Tutto pur di avere 
una parte Certi film scatenano 11-
stena genera le -commenta Rebel 

lo - prendi Internata con il \/anipi 
ro tutti volevano fare quella parte I 
film sono il propellente di tutta la 
messa in set na i giovani attori so 
no affamati di buoni moli Sara 
perché cosi riescono a stale lonta 
ni dai serial tv Ma bisogna avere il 
migliore agente il miglior ufficio 
stampa il miglior fotografo sempre 
alle calcagna­

li modo migliore per mettersi in 
mostra e quello che tutti i ragazzi 
conoscono a menadito automobi­
li fantastiche e bellissime amanti 
Ci sono tfiovani attori seri in que­

sta citta ma sono la minoranza gli 
altn sono semplicemente intcres 
sati ai vantaggi che recitare in un 
film porta i on se 1 elefoni cellulari 
droghe I accesso ai migliori club 
senza lare la fila il traffico che si 
ferma quando ti riconoscono 
De une macchine e stupefacenti 
la vecchia solfa La gente del cine 
ma lavora per sci settimane poi 
magari resta ferma sei mesi C e 
tutto il tempo di farsi una vacanza 
nel mondo della droga e poi ripu­
lirsi in tempo per il film successivo 

Per qui sto motivo la televisione e 
meno infestata dalle droghi gli 
impegni *ono più frequenti e se sei 
sconvolto una telecamera non nu 
se ira a nasionderlo 

Egoismo ambizione stress il re 
gista loel Schumacher e spietato 
nel sintetizzare Tutta questa pres 
sione addosso a dei giovani attori 
per spingerli a diventare dei div. e 
tipica della follia americana Se 
non sci il numero uno se non sei 
dimeni nei primi cinqui non esi­
sti' Rebello mi propone una chiae 
d u r a t a con Stephen Dorff attore 
emergente appena ventenne 

\ a h o .1 conoscere ti divertirai E 
pura autoreferenzialita se stesso e 
I unico panorama che conosce" 

Sara vero Via e anche vero che 
in giro non e e un dolermi brucia 
la o una Valle dell Eden non e e un 

Johnny Deep (dalla rivista -Us-). Nella foto a sinistra, James Dean 

Kazan o un R iv i dirigili que'sti r i 
gazzi o un John Me inbecka scrive 
re loro i dialoghi In venta nessuno 
e inte ress ito i sosti ne ie' questi at 
tori per fini ehi ncn suino stretta 
mente commerciali E si s i t i l i gli 
attori sono linoni solo quando lei e 
il film Ora ci sono solo lampi di 11-
lento da scoprire in pi lntok tul 
t altroché brillanti 

Alla fini del viaggio toma 'non 
River Phoe in\ in un intervista tv al 
nini amili rispolverino la solita te 
si Era un tipo pulitissimo minte 

droghi Vlorav i solo gli alimi ili 
D/fiulc ilfurare il segno di questa 
ipocnsi i r un esempio dellarro 
ganz i e de 11 i spudor il i n ani anza 
eli s m u n t a di questo inibii lite 
concludi Immit i ) Stephen Ri 
bello I loinunqiii noni 1 di Ila 
sorti Rive re stato u n iso da un an 
tnnflui nzali li tilt si ini stillato 
t o n n r l e droghe l o p u o i o n t e r 
mare qu ilsiasi tossicomani* 

Li sensazioni e the la morte ih 
Rivi i non ibbia u r t o npulilo la 
giovali I lollwtond dilli dioglic 

mz i ihe forse abbia sortito il più il 
mio degli effetti paradosso Sol 
tanto ha convinto la truppa elei 
eeinsumatori ad inaugurare un p i -
riodo di riservati /^ci Pi r quali he 
mese invece che nelle sale vip de* 
elub sarà meglio andarli a tercare 
negli albirghi Basta affittare una 
suite organizzare un pam nottur­
no ed il divertimento a iuola una 
volta sembrerà non finire mai Fi­
no a quando si ristora accecati 
ti illi primi Imi del mattino 

(2-Ime) 

LA RISCOPERTA. Nel manicomio di Scandicci spettacoli, letture, ed e libri per ricordare l'artista 

Torna Dino Campana. Quando il delirio diventa teatro 
R O B E R T O C A R I F I 

SCRITTORF E POETA 

• i H.i scritto il poeta Roberto Vlus-
sapi che i 'Conti Orliti rivelano la 
situazione dell ascolto e della det­
tatura in cui il poeta si riconosce 
nell aecettazione e* obbedienza a 
un dettato assoluto' Con Dino 
Campana ci troviamo di fronte al-
I e spenenza poetica torse più tragi­
ca del Novecento italiano ili in­
carnazione stessa del poeta come 
homo uiulor 1 esiliato e I errante 
che segue nel ciclo la stella invisi­
bile del proprio eli stino che obbe 
elisie e risponde ali appello di una 
parola nuda e latale La sua vieen 
da esistenziale segnata dalla follia 
e solo la manitestazione tangibili 
di un rapporto con la scrittura vis 
siilo interamente fino a toccale 
quel nucleo centrale e segreto do­
ve ogni esistenza appare penetrata 
da un elemento tremendo e inno­
minabile 

lavorando a I n poeto m /('gev 
ilu tro suggeriminto di Giancarlo 
Caiiteruecio regista che coraggio­
samente persegue un disegno te i 
trali t h e dia to rpo allevixi poeti 
i he non ho mai perso di vista la ci 
tra emblematica della poesiu cani-
pantana lo schianto crudele che 
lascia esplodere* m essa le grandi 

costellazioni di una lingua assolu­
ta la stessa che ha parlato attraver 
so i poeti del romanticismo tedi 
s^o La parola di Campana e falli 
io è* un evento accade secondo 
quel movimento fortuito e al tem­
po stesso necessario che Novalis 
attribuiva alla fiaba nell apparente 
disordine analogico che invece 
contiene la ferrea fissità eli un dot­
tato Come scriveva Heilelerlin nelle 
sue riflessioni su Antigone 'I ì teli 
denz ì principale nei modi di rap­
presentazione della nostra i pexa i 
di poter incontrare qualcosa d a 
vere fatto poiché ciò t he e privo di 
ele'stino e la nostra debolezza 

Non e e dubbio ch i Dino Cam 
pana abbia tino in tondo incarnato 
la vocazione poetica tesa a restituì 
re* al linguaggio la -virtù atletica 
dilla parol.i i n e nomina e agiste 
in modo latale dall inizio ali i fi 

ne guidato da quella lanterna i ic 
c i che*continuami lite inscrive nei 
Cani' Orilii\ barbagli e i fuoe tu not­
turni che ogni poeta autentico ha 
conosciuto dentro di se1 Quindi l'i' 
poeta in luna e un omaggio a C un 
pana ma ani he una nflevs'one in 
torno al rapporto per me essi nzia-

Da Luzi a Echaurren: tutte le date 
Nove mesi Ispirati e dedicati all'opera e alla figura di uno dei maggiori e 
più Infelici poeti del Novecento Italiano. -Progetto Campana* e l'Iniziativa 
che dallo scorso mese e fino al prossimo novembre e in corso a Scandicci. 
il paese vicino Firenze dove II poeta fu Internato nel 1917, a soli 32 anni, 
fino alla morte, avvenuta II 1° marzo 1932. Organizzato dal comune e dal 
Teatro Studio di Scandicci e dalla compagnia Krypton, Il progetto ha già 
ospitato letture e Incontri con Mario Luzi, Gabriel Cacho Millet e Gianni 
Turchetta, e II primo studio di -Un poeta in fuga», lo spettacolo-poemetto 
scrìtto dal poeta Roberto Cariti e diretto da Giancarlo Cauteruccio, che 
debutterà nella sua forma definitiva II prossimo 13 giugno, nell'ex 
cronicarlo di Castel Pulci. Il secondo allestimento teatrale ospitato sarà 
poi -Trafitto da lance- di Giuseppe Manfridi, atteso per novembre, mentre 
In agosto Scandicci sarà II teatro vivente di una Installazione a base di 
laser e poesia dal titolo -La notte della cometa . Oltre al teatro, sono In 
programma un laboratorio sulla scrittura di Dino Campana per studenti 
dell'Università e dell'Accademia, e l'uscita, per maggio, del Cd -I tuoi 
versi sono meravigliosi- curato da Dino Castrovllll e del libro di Pablo 
Echaurren -Vita disegnata di Dino Campana . 

le tra poi sia e distillo intorno a 
distacco e ali abbandono che 11 
spenenza poetica comport i 1 atl 
dio perenne che lascia vedere k 
to se perla prima e peri ultima voi 

vi iggim he ( impali i li (compiuto 
\i rso li fonili irehi tipiche i pri 
moni ili ikl liuto iltu i hi ibbi i 
no ti liti IV iso Li sua stt ssa solili idi 
ni cosimi i il si uso di un ip ix i t o se per la prima e* per I ultima voi- ni cosmn i il si uso di u u i p i x i 

ta ( cosi viviamo per dire se mpre i hi trainimi i un i illrett mio pò 
addio suona uno dei versi più bel te lite min ici 11 mi li essi t,niellili 
li delle Cleqw cluinesi di Rilki ) Oc ibb indotiati 11 e n sol i dimor i i 
correva anzitutto convocare \ltre I esilio Peicio itti.ive iso ( nnip in i 
vcx i ideali compagni di stracl i mi ho fatto pari ne le voe i di I lakl i di 

Kilkt in i incili IJIICII ì di l'iseoli 
p ins nulo ni esempio ìlla straor 
din HI i unni igine di I destino che 
nel ( nuli di Ca\l( li i u Ino tilt Inolia 
lo sgudiilo degli dilani i un • le lo 
inipiow isolili liti ile sirtn Nella 
via soli dopo il supiassilto ili 
pi mto tutti quattro ori un già 
guani mimo incoia I poi gua­
dai uno in allo cade i li sii III ne 1 
I ose unta 

Hoci icatodi p m s in (. mip ina 
non solo nella su i lolli i ma so 
piatti ' lo ni III piofonili le riti d i l l i 
sua poi sii trafitto dalle stessi sii I 
le i ht li inno di- iso dilla vita i 
della molte di 1 inli poi li d n Imo 
linoni nomile impossibili Li Re 

cui i idoli senili ligui i pn si nte 
ii 'I univi iso iiiulu lire di C uup i 

n i insn mi* ilk in illune di Sp igna 
o ilk glassi prostitute dei porti di 
vii ut in I |ioc metto una spille di 
ibissi i 11 in p ul i il poe l i un i vei 

liginc chi ippirtiini al suo inori 
piuttosto tilt il n ili lilla di un i 
se mbi inz.i si mpre dilfiut i e il 
kmt in ita es Ut une nte come in 
\ l i Izsi In I i domi ì ipp in un > i 
s u Ilo t hi se ivi il i Ira k ni bbii I i 
t ito m i i un I miasma I si mi 
chi I ingiolesc i e la Regni i b irba 
ri n rt uni nli un tzsi Inali ì i la 

i umilila dilla rj//j nuova di 
qui Ila lazza mista insci li quali 
l i m i i Nietzsche ixcorrc essere ri­
conoscenti O Regina o Regina 
ulule se e nte Ma per il tuo ignoto 

ponila / Di volutti e eli do lon / 
Musica tancnill i esangue / Segna 
to di linea di sangue Nel cere Ino 
dille labbra sinuose* Regina de 
la me India Ma pi r il vergine ca­
irn Reclino io poeta notturno 
\ igliai le stelle vivide nei pi laghi 
eli 1 e le lo / lo pei il tuo doli ' Misti 
io lo p n il tuo tlivnni t niturno 
l Ui C Inumo ) 

\ttraverso questa figlila attinia 
le t in ts t r i e tuttavia angelica eva-
in sci nle e muta come in fondo e 
distillata ad iss i le la lingu ì dei 
porli ho voluto ripe re o r m e il do 
ioioso viiggio clic Ila condotto 
C impi l i Imo ,il tiagico taccia a 
I iena con I impossibile con il prò 
può non più perfino nella spe 
i inz i eli un non ancora chi nifi 
ne sitneliici ne Ila lealtà de Ila mor 
le Ma i poili non sono in n sufis 
clinic niente mor" come se la 
piicsi i con tnu ssi più di ogni iltia 
cosa il misti ro muni iu to da Do 
slocvskii Ne vivere ne nioiin sono 
snidile uti i esprimere lessniziilc 
elei' ivil i 

LATV 
DLEMCQV ÎME 

Il varietà 
è finito 
in uno spot 

ASI SCHERzII A PARTE 
Tutti II dal Silvio al giove 
di sera sulla rete leader 

del leader L n pò ili evasione pura 
per i se liti milioni di elettori (par­
don spettatori) appena usi iti dal­
la cabina elettorale (Cabina ter 
mini contestato con la ci o e o n la 
gi? Bossi preferiva la seconda Ma 
le preferenze del sinatur cambia­
no con la velocita d uno zapping 
forse adesso lo pronuncer i come 
si deve chissà i E difficile togliersi 
dalla testa termini e memorie del 
periodo appc na vissuto Col termi­
ne cabina ci torna in mente I urna 
(Celmtano nel suo inefficace ap­
pello pro-Pannella j\e\j detlo 
Quando entrate nell urna b. tut­

ti si sono grattati pensando alla 
cremazione più che il votoi Ma 
insomma questa e stona finita 
Scheizi a parie giovedì Realizza 
/ione più elle professionale al soli­
to Col consueto seguito di pubbli­
co che forse non si chiede più se la 
burla sia vera o combinata Chi se 
ne importa infondo £ fondamen­
tale non accorgersene I più prefe­
riscono la fiction desiderano n o e 
e ssere ingannati in un eerto senso 
Perche poi pretendere 1 autenticità 
dello scherzo giocalo a certo - se 
abbiamo capito bene - Lorenzo 
Flahcrtv (la fuga dall altare* d una 
sposa che chiede la sua protezio­
ne l quando sappiamo assoluta 
niente di ehi si trarli' Deve essere 
un btsteccone da iclenovelu ma 
giuriamo di non avello malvisto ne 
sentito nominare Magari e addirli 
tura un divodi un s o m m e r s o i l i e o 
imbarazza ' 

Molto più a/zeetati gli scherzi al 
cestista Mencghin a ali e \ si creta 
no dello scomparso PsiBe ini nu'o 
Stri pittisi l i m o l i ( Boldi ne I duct 
to Clinton spi iki i dell 11 is « J ui 
e i un ì 1' Ih i s | i i i. i 
e o me il i inipri vi diluii t str ìluna 
I i orni il Inoli il il t i usui to e il in 
fatte le dovute proporzioni il duo 
stoino lem. Lewis e Dean Martin 
non simbri troppo fuon di luogo 
Nell.i tradizione invite limitazio­
ne di 1-unaii effettuata da Feocoh 
nello spazio pubblicitario ma elfi 
eace F strano come p i r n u s n r e a 
piazzare dei numeri di tivista si 
senta il bisogno di inserirli in un 
contesto diverso e un pò confuso 
Come* se il varici i fosse merce da 
contrabband.i'c da farsi perdona 
re 

F ORSE si POTREBBE essere 
più palesi faie 'I varietà 
presentandolo come tale 

senza mfrattarlo da s c toc i chc co­
munque potrebbero vivere di vita 
propria (come quello a Renato Ni-
colini uno straord nano episodio 
di cinema ruspante che penso sa­
rebbe piac luto i Cesare Zavattilli ) 
Nel caso si accantonassero il curio­
so riserbo la paura di un genere 
usurato ma non ancora distretto si 
potrebbe anche tollc rare - ma solo 
in questo i ÌSO - il balletto-premio 
concesso a P micia Prati e he è sim­
patica e* generosa come le antiche 
soubrettone E come* quelle e im­
probabile an ihc se non sgradevo­
le Venerdì ha proposto attorniata 
da 'crsicorei dalla faccia patibola­
re liann bans, la canzone di Cher 
degli anni Sessan'a 

Si ignorano i motivi del gesto 
Ma va bene cosi quelle erano le 
scelte coreografiche dil periodo 
d oro della revue quando si balla­
va comunque e lo faceva chiunque 
fri la tolleranza di un pubblico chi 
si accontentava facilmente lnsom 
ma e stato faticoso ricomporre i 
brandelli di rivista nascosti fra gli 
scherzi ma non improdutt * o tutto 
considerato C e stato . indie un at­
timo di satira con i tre Prati Boldi 
T eccoli che rifacevano il verso a 
Di Pietro Cusani e Tarantola pen 
sale un pò Chi ama il varietà or­
mai se lo deve andare a cercare 
compiendo strani Carnei 1 rophv 
pieni di ostacoli come quello del 
linguaggio pubblicitario che un 
bratta e si appiccica quasi ovini 
que Dicono incora e potrete 
vincere una simpatica borsa tenni 
ca E nessuno ndc o chiedi pole­
micamente iosa significa q u a n d o 
i h c una borsa risiili i simpatica 
piuttosto ib i utile0 E tutto si con 
elude col tragico b illi noti le si e si 
bisce su uno stolido terni le ave 
Ir iti collosi mio ai pili il ientro Li 
bella Pamela caul i (Ambra lovi-
nt 111 addio) Lia /i la ponilo Chis 
s i t i l i avrà voluto dire 
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